
Alcuni dettagli del misterioso pia-
no industriale Fiat iniziano pian
piano a svelarsi. Ma non si tratta di
quelli invocati e attesi per mesi dai
sindacati, su dove e come saranno
utilizzati negli stabilimenti italiani
gli investimenti da 20 miliardi di
euro promessi da Sergio Marchion-
ne. Quelli restano ancora nel lim-
bo del dubbio, nonostante la richie-
sta corale di Fiom, Fim, Uilm e Fi-
smic per sollecitare un confronto
nel merito. Ad emergere, attraver-
so le rivelazioni degli analisti finan-
ziari di Morgan Stanley, sono le in-
tenzioni del Lingotto di monetizza-
re alcuni pezzi pregiati del grup-
po, cedendo una quota in Ferrari e
vendendo Magneti Marelli.

INTENZIONI DI VENDITA

«Abbiamo lasciato Torino con il
chiaro messaggio che Fiat e Chry-
sler diventeranno una sola società.
Tuttavia un’offerta pubblica di Fer-
rari e la possibile cessione di Ma-
gneti Marelli potrebbero dover es-
sere realizzate prima, secondo il

management» ha affermato in una
nota la banca d’affari, dopo l’incon-
tro avvenuto venerdì scorso con
l’amministratore delegato del Lin-
gotto. Sulla questione la casa auto-
mobilistica si è limitata a replicare
con un «no comment», certo insuf-
ficiente a placare le indiscrezioni.

Quelle volte a confermare l’ipotesi,
come quelle tese a smentirla, che ri-
feriscono di un’esternazione pour
parler di Marchionne ma senza al-
cun appiglio concreto nel piano in-
dustriale. Almeno per ora.

La possibilità che Fiat venda una
quota del gioiello Ferrari, per quan-
to ammaccato nell’immagine sporti-
va da una brutta conclusione del Gp
di Formula 1, e la totalità della socie-
tà di componentistica Magneti Ma-
relli è comunque piaciuta a Piazza
Affari, che ha premiato il titolo Fiat
con una crescita del 3% a 13,37 eu-
ro, dopo aver toccato nel pomerig-
gio i massimi dell’anno.

E non finisce qui. Sempre secon-
do gli analisti di Morgan Stanley,
che hanno fissato il target price del
Lingotto a 17 euro, al Lingotto si è
parlato anche dell’interessamento

Fumata bianca per il bando inter-
nazionaleperlemanifestazionidi interes-
se all’acquisto dell’Antonio Merloni, sca-
duto ieri sera. Secondo quanto appreso
dallaFiomeUilmnazionali, i trecommis-
saristraordinaridelgruppoelettrodome-
sticohannoraccoltoalcunerichieste.An-
cora riservati i nomi delle società - una
sarebbe stata avanzata da una società
iraniana, l’altra da un gruppo cinese - e
soprattutto l’oggetto del loro interesse,
cioèqualifraitrestabilimentidielettrodo-
mestici di Fabriano (Ancona) e Gaifana
(Perugia)sianopronteadacquisire,eseil

loro interesse riguardi solo ilmarchioAr-
do o abbiamire più ampie.

Fra le organizzazioni sindacali e i di-
pendenti dell’ex colosso del contoterzi-
smo italiano (2.400addetti in cassa inte-
grazione) prevale comunque la pruden-
za. Troppe le delusioni recenti - presunti
investitori cinesi, italiani, inglesi, che poi
sonosvaniti nelnulla -e troppocomples-
sa la procedura che separaun interessa-
mento generico da una proposta vinco-
lante di acquisto per poter cantare vitto-
ria. Tanto che ancora ieri, a Nocera Um-
bra,unpresidiodioperaioccupavalator-
recampanariadellacittà. «Ora icommis-
sari solleciteranno una serie di garanzie,
a partire dalle credenziali finanziarie» ha
spiegato Gianluca Ficco, responsabile
elettrodomestici della Uilmnazionale.
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p Secondo Morgan Stanley,Marchionne potrebbe cedere una quota diMaranello

p L’operazioneprecederebbe la fusione tra Lingotto e Chrysler. E il titola vola in Borsa
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Fiat potrebbe cedere una quota
in Ferrari e vendere Magneti
Marelli. Lo ha rivelato una nota
di Morgan Stanley, dopo l’in-
contro tenuto venerdì scorso a
Torino dagli analisti con l’am-
ministratore delegato.
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Fiat a pezzi, ipotesi di vendita
per Ferrari eMagnetiMarelli
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